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Il paese sudamericano attrae l'interesse anche dell'industria campana: Magnaghi e Dema in prima 

fila  

Durante la conferenza stampa di presentazione dei risultati di bilancio Finmaccanica, Pier 

Francesco Guarguaglini, presidente e amministratore 

delegato, ha manifestato tutto l'interesse del gruppo per 

il mercato brasiliano. "Intendiamo costruire l'Alta 

Velocita' ferroviaria a San Paolo, in Brasile, e vogliamo 

partecipare alla gara per il completamento di alcune 

tratte", ha detto Guarguaglini con particolare 

riferimento ai lavori che prolifereranno intorno 

all'organizzazione delle Olimpiadi e dei Mondiali di 

calcio. "Sicuramente le due manifestazioni sportive ci 

interessano molto - ha detto il manager - pensiamo di 

incontrare il ministro dello Sport perpresentare le 

nostre capacità". 

Più in generale i settori che interessano Finmeccanica nel paese sudamericano sono in "campo 

navale, i sistemi di controllo costiero, campi dove abbiamo prodotti validi e tecnologicamente 

avanzati.  

"Il Brasile - ha spiegato Guarguaglini - ha bisogno di fregate per controllare le coste e i giacimenti 

off-shore; ha bisogno di sistemi di 'border control' terrestre. Il Paese - ha aggiunto - ha bisogno 

anche di dati satellitari".  

A Londra, dove si è tenuta la presentazione, si è parlato di Brasile anche perché agli inizi della 

prossima settimana Finmeccanica parteciperà ad una una delegazione di imprenditori italiani. Una 

visita, ha affermato Guarguaglini, che potrebbe generare un giro di affari complessivo di 10 miliardi 

di euro per le aziende italiane. Alla missione parteciperanno anche imprese della Campania, fra cui 

la Magnaghi Aeronautica di Paolo Graziano, che recentemente ha annunciato la costituzione di una 

controllata in Brasile, dove realizzarà uno stabilimento con un investimenteo di circa 50 milioni di 

dollari. 

Anche DEMA, guarda al Brasile, già nel 2007 l'azienda campana, organizzò una missione in Brasile 

per verificare le potenzialità di quel mercato e le possibilità di collaborazioni  industriali. 

 


